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Disoorrendo con un redattore del 
Messaggero, il nuovo Ministro del-
l'agMcoltura, on, Baccell i , ai è special-
identà trattenuto a parlare della igra 
niooltura. 

« Il mio primo pensiero, egli ha detto, 
sarà quello di incoraggiare nel nostro 

Saeso là'gi'anìooltura. E' doloroso il 
over constatare che mentre vi sono 

tanti terreni davo unas ìmi lo coltura 6 
possibile, l 'Ital ia sia costretta a inviare 
Oghj anno all'estero, da ISO a 200 

",'inilioiii di lire in oro, par acquisto di 
grani, cioè per mangiare il pane*. Qui 
Intorno a noi, abbiamo territori im­
mensi, che potrebbero costituire il gra­
naio-d'I ta l ia 0 ohe son lasciati in ab-
baiidono. 

« C'è da Vergognarsi al pensiero ohe 
questa magna parens /rugum dei 
tempi, cro'duii barbari, nella moderna 
olvlltit sia divenuta un deserto ! 

« La granicoltura, dunque : ecco una 
delle fonti ' di sicura ricchezza per 
l'Italia. Io carcerò di incoraggiarla in 
tutti i modi, con premi e ricompenso 
d'ogni genere agli agricoltori, e se 
purè si' riesoirà a diminuire della motii 
rimpbrtàzione del grano estero, noi 
avremo fatto guadagnare at paese da 
75 a 100 milioni. 

< Oltre al benedcio economico noi 
'potremo cosi raggiungerne uno igienico, 
poiché tutte lo terre esercitate dai 
lavorìi agricolo igienicamente miglio­
rano. 

« Ma non bas ta . 'La giusta preoccu-
pazibns' ohe si ha contro il dazio di 
conflne sul grano allora soltanto potrà 
essere interamente calmata, quando 
l'Italia nella produzione dèi cereali 
basti a sé stessa ». 

-«-
Francamente, se a questo proclama 

'. etiiamante alla granicoltura si dovesse 
prestar'fede solo sulla parola de l l ' i l ­
lu s t re bltoico, oggi sacerdote della Ce­
rere italica, sarebbero legittiià'e le 
plb a m p i e ' riserve, e s s e n d o ' i n tutti 
assai scarsa l'opinione della-competenza 
del divo retoro in fatto di agraria, 

Ma le stesse cose hanno, oltreché la 
classica affermazione di Virgilio, la ben 
più. autorevole conferma delle espe­
rienze moderne, l'opinione degli agrarii 
studiosi, ' 

fissi oi dicono infatti che — anche 
.senza aumentare la superficie coltivata 
-^ prescindendo dai magni progetti di 
coloniziazione > interna, ecc. — solo 
coltivando mei ; ;^ , col ie concimazioni 
e coi procedimenti scientifici — in Italia 
si potrebbe veramente produrre tutto 
il grano occorrente pel suoi bisogni. 

' E allora, il non farlo, non è asineria 
ne i r interesse proprio, colpa di fronto 
a quello del Paese ? 

" O e m o o z - a z l a o r l s t l a n a » . 
Diie righe soltanto per sbarazzare il 

t^i;reno da un.grande avvenimento. 
Il cardinale. Andrea Verrari ha li-

afi|^jato oi suoi fedeli una lunga let­
tiera piar, eccitarli a combattere il so-
ciàU^(up sotto il vessillo della domocrazia 
cristiana: 
, ~ ^pn basta-pio parlare.ai popolo del pre­
mio del''parî dÌBo e delle.pene dell'inferno: non 
è'piA'l'ora 'di''insegnerò Ib rensognazione o pren­
dere ie-oalamità come un ammonimento dell'Ai-
tiesimo: non-eerve più «tare in chiesa a pregerò 
per i peccati pcopru e per gli altrvii o a implo­
rare ii perdono,di Dio.ppr noi o- per i nostri' 
némioi.'fiÌBÓgna'uscire e combatterei Bisogna 
parlare ai ̂ contadini del contratto per il grano, 
per l'erbe,'iper le vacehe. -

Pree i samente . 'E' da molto tempo che 
si nota come qualmente la chiesa si 
occupi ora dei corpi, visto che hanno 
scarso spaccio presso i suoi fedeli i 
rimedi dell'anima, 

Ma-'jion credevamo che , la confes­
sione 'dovesse venire cosi dall'alto o in 
tono cos i . ingenuo. 

It^s dieuci! s'en wnt irreparabilmente. 
•^ 

IX P a p à s p è r a a n c o r a S O 
a i r n i . . . ' 

A proposito della salute di Papa 
Leone 'corrono pei giornali i seguenti 
aneddoti- : 

Domenica, giorno della sua festa, ri­
cevendo gli auguri-dei suoi famigliari, 
ringraziò'Iddio'd'averlo ancóra serbato 
in vita-por un si lungo Pontificato,' « che 
l'orse-i(8ogglUinse con un malizioso sor­
riso) può-^sembrare a taluno anche 
troppo lungo ! » ' 

Del resto, -qualche anno fa, quando 
il -prof. 'Mazzoni, in una ricorrenza, gli 
augurò « ancora cento di questi giorni », 

— Cento sarebbero'troppi, profeiaore — ri-
eixuo il I Ê ipa — siate un po' diserete con la 
i)ÌTÌna Provvidemsa I » 

— " Ebbene, diciamo ancora venti — fece ii 
dottore. 

— < Eli, eh — ribatto Leone XIII col suo fine 
sorriso — conto d'arrivarci I » 

Auguriamo di cuore ohe questo aspi­
razioni sombrino discrete alla Divina 
Provvidenza. 

Non oseremmo però garantire che 
sombrino tali anche ai Rampolla che 
ansiosamento uspcttano... 

L' E S P A D A 

Nei Ministeri si lavora. 
lioma 3:1 — Malgrado il desiderio 

di riprendere lo vacanze estivo, i Mini­
stri dovranno trattenersi a Roma an 
cera parécchi giorni. 

Molto sono lo quostloni, ohe devono 
èssere trattate in Consiglio del Ministri, 
e per esaurirle noti basteranno, né una, 
nò due sedute. 

L'on, Zanardelli, appena sarà libero, 
si recherà a Bro-ioia od Iseo, ma è o-
scluso che egli pronunci qualche di­
scorso di carattere politico. 

Pei* gli scioperia 
Ronui 23 — Al Jrlinisteró ' dell'in­

terno (Direzione generale della pubblica 
sicurezza) venne istituito, da qualche 
tempo, un ufRoio speciale per tutto 
quanto Riflette gli scioperi o l'adiorno 
movimento operaio e non operaio, 

A questo ufficio fanno capo tutti i 
funzionari dipendenti dal ministero del-
l'iuterno che si occupano della partita, 
e raccoglie tutto il materiale che quo­
tidianamente i Prefetti inviano a Roma. 

Fino ad ora a detto ufficio furono 
adibiti IO funzionari e un capo-divisione, 
ma ritiensi cho convorrii aumentare il 
personale data l'enorme mole del lavora. 

E' in corso di oompilazione i uro la 
statistica degli scioperi; sarà ultimata 
per la tìne di settembre; rifletterà ì 
primi sei mesi di questo anno. 

La siDiilcipalìzjazioiie iliii senili. 
Roma 33 — Si assicura ohe fra i 

progetti cho saranno presentati alle' 
Camere, c'è quello della municipaliz­
zazione dei pubblici servizi. 

Dì una simile riforma soch'o recen­
temente in un pubblico discorso si di­
chiarò fautore l'on Giolitti, 

L'intervento dello Czar? 
Un dispaccio kaWIndèpendcnco di 

Druxollos da Coploaghen dice correr 
vooo nei circoli itissi che lo Czar si 
sia deciso a toccdre con Guglielmo la 
questiono della g lorra dell'Inghilterra 
nel Sud-Afrioa. LO Czar sarebbe di pa­
rere che sia il caso di intervenire ami­
chevolmente e senza perder tempo. 

Vlndipenduncà soggiungo sotto ri­
serva cho lo Czar, durante il suo sog­
giorno in Francia, riceverà Kruger in 
udion'iia privata per oonosooro la verità 
della situazione attualo nel Sud-Afrioa-

r negoziatoci dei trattati. 
il oomm. Stringher — I... pudori 

di Gglone. 
liorM, 33 — Si annunazia ormai 

come positivo ohe l'on, Luzzatti o li 
comm. Stringher faranno i principali 
negoziatori italiani'; dei -trattati di com­
mercio colla Geririjinia, Austria o Sviz­
zera, )'• 

Nei circoli si ride molto di un co­
municato in cui Luzzatti fa diro che 
dapprima egli. . . sil.mosli'ava contrario 
all'idea dì accettare un simile mandato; 
ma che poi cedette, per consiglio del-
l'on. Di .Rudinll. , . 

Chi non lo conoscesse I 

Interessi e cronache ftroi'ùiieiali. 

POLITICA ESTERA, 
O'Titlorto a Berillio o Qa^lielmii a Roia. 

Huma S3 — Da fonte attendibile si 
afferma che l'imperatore Guglielmo ha 
ripetutamente espresso il desiderio di 
abbocarsi col Re d'Italia. 

Se Vittorio Emanuele non potrà nel 
corrente anno recarsi in Germania ò 
molto probabile che Guglielmo stesso 
venga in Italia. 

A tal uopo sarebbero in corso del le 
trattative tra le due Corti. 

Ouel IHalvanoI 
Si annunzia ohe sono già pervenuto 

alla presidenza della Camera quattro 
interpellanze sulla questiono Malvano. 

Si dice che uno degli interpellanti, 
il Barzilai, si propone di rivelare cose 
molto gravi rolativamonte ai rapporti 
che esisterebbero tra Malvano e la can-
colleria austriaca, 

Parlerà certamente anche l'on- Do 
Martino, il quale dirà lo vero ragioni, 
-per le quali ha creduto di doversi di­
mettere da sottosegretario di Stato agli 
esteri . 

HoYlnieiito oelciirpi) fUotaliciì. 
E' ittato decretato il seguonto movimento nei 

Corpo diplomatico e consolare; 
Bollati Riccardo consigiiero di Le­

gazione, già incaricato di reggere il 
Consolato di Budapest, fu trasferito a 
Cottigno con credenziali di inviato stra­
ordinario e ministro planipotonziario. 

Cusani Confalonieri marchese Luigi 
Gerolamo, segretario di Legazione di 
prima classo a .'ienna, è destinato a 
reggere il Consolato di Budapest in 
qualità di consolo generalo. 

Bianchi di Castelbianco, marchese 
Francesco, console generale del Mon­
tenegro, è trasferito a Trieste. 

Lambertqnghi, conte Bornardo, con­
sole generale a Trieste, è trasferito a 
Franooforte. 

1 viaggi prossimi del Re. 
Roma, S3.— Si smentisca che Re 

Vittorio intonda recarsi in Francia, 
Invece è .molto probabile ohe visiti, 

prima della riaportura della Camera, 
accompagnato da Zaiiardelli e da Gio­
litti, le principali città dell'alta e me­
dia Italia. 

La visita alla Sicilia sarebbe riman­
data alla primavera. 

NOTIZIE ITALIANE 
I naìsteri del carcere. 

Aniiora la morte del detenuto — Gli 
effetti dell'inchièsta. 
Ancona, 83 — In seguito all ' inchie­

sta del l ' ispettore Dona sulla morte 
misteriosa del detenuto Ezio Pierani, 
venne traslocato a Cagliari il direttore 
Bova. Il sanitario dott. Foà tu .lospeso 
dal soldo e dal servizio ed 1 carcerieri 
arrestati o messi a disposizione del 
Consiglio di disciplina. 

Un apposito comitato prepara un co­
mizio por invocare la riforma del re­
golamento oaroerario. 

Niente attentato al duca d'Aosta. 
Torino 83 — Stamane si sparse la 

voce di un attentato contro il duca 
d'Aosta ohe trovasi ad Oulx por ispe­
zionare i tiri d'artiglieria, 

Si assodò poi trattarsi invece dell'ar­
rosto di un ubbriaco armato, cho si 
trovava a poca distanza dai duca. 

Legislazione operaia» 

L'insolazione È DD ialortiio sni lavoro. 
A questa domanda ha risposta' affer-

mativamonte con recente decisione l'uf­
ficio centrale delle assicurazioni in 
Berlino. 

Un operaio fu preso alla sora, du­
rante il lavoro, da improvviso malore. 

La mattina seguente quel l 'operaio 
ora morto : come causa del decosso i ì 
medici constatarono l'insolaraento. ; 

La vedova chiese all'Istituto dogli 
intortunii la pensione : le tu- negata, non 
riconoscendosi la insolazione come un 
carattere dell ' infortunio sul lavoro o 
corno tale non riconosciuto dalla leggo 
sull'assicurazione. 

Il giudizio ai'bitramentale diede però 
ragiono alla vedova, e la decisione ohe 
le riconosco il diritto alla pensiono 
venne ancho oonfermuta dallo Ufficio 
centralo dell'Impero. 

Nel la moliva-2ione è detto che ma­
lattie 0 decessi cagionati da insolazione 
si devono consìdor.ro come infortuni 
sul -lavoro, so la persona ohe viene 
colpita ò esposta al pericolo della in-
sola'iione dai bisogni o dalla natura 
dei lavoro che è obbligata a prestare. 

Verificatasi nel caso concreto que­
sta condizione, ai superstiti non possono 
essere negati dallo Istituto delle assi­
curazioni tutti quei diritti che la logge 
prevede, come per ogni altro infortunio 
sul lavoro. 

Calaidoscopio 
L'enomastioo. — Domani, S6, S. Eugenio. Lu­

nedi, 26, S. Ermogene. 
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Effemeride storica. -̂  S'i agosto 1S57, — 
L'asBocìazione agraria friulana riunita in Tol-
me-z-zo fregìA della medaglia d'argento ii veterano 
dott. Lupiori - colui clie in Gamia porsonidcò 
il progresso agrìcolo. Del Lnpieri può leggersi 
la 'inttìressaatissims dì lui Autobiagya^a pub­
blicata questi ultimi anni -a cura dei nipoti, 
dottori Magrini di Luinto. 

2S agosto 1277 — Ulrico di Ijicclltenatein 
fu un cavaliero errante, vestiva da donna fa. 
candosì ohiamare Dama Venero. Nel §5 agosto 
1277 mosse da Mestre per Treviso o da Sacile 
venne a S. Odorico. — A S. Odorioo giostrano 
Ulrico eoo Ottona di SpUimbcrgo. (Si cucuparqno 
di questa notizia por il ano valore relativo sto­
rico il'Carreri (Po^fnc/rjttitme del 1894), loppi, 
Qrion, Oecioni Bonaffons. 

Da Cividale. 
Le grandi feste dì domani. 

Cividale, ti agosto. 
Domani, come abbiamo altra volta 

accennato, avranno principio le gran­
diose feste per la inaugurazione della 
luco e lettr ica. 

Oro 10.45- Orando mattinata musi­
cale della sala del Collògio Convitto 
nazionale, genti lmente concessa. 

40 professori d' orchestra — Diret­
tore e concertatore m. Luigi Teza. 

Oro 13.30. Bancbotto nella sala del­
l'Albergo « al Friuli » Ecco il memi : 

Consommé -^ Priture — Laiiguo aox épinards 
on à la puree — Galantine frappée — Bscalopoa 
au Marsala — Rostieef » Fatiiserios et conà-
tures — Fromago — Dessert — VIos en aort 
— GigaroB — Cognac ^ Cafò — Sorbefs k la 
giace. 

Oro 15. Concerto della Banda citta­
dina in piazza del Duomo, 

Oro 16 30, Ribevlmento con la Uanda 
cittadina, alla Stat ìons, degli ìospiti e 
della civica Danda di Palmanova, ed 
accompagnamento nel parco'del Colle­
gio, dove avrà luogo al le 

Ore 17. Grande ballo sopra vasta 
piattaforma. Numerosissima orchestra 
diretta dal m, Carlo Dortossi. Pptenti 
tari elettrici, rischiareranno la piatta­
forma. 

Ore 18 Concerto dellai Banda di 
Palmanova, col seguente programma : 
1. Marcia Arnohold 
2. Sinfonia "Nebueeo „ Verdi 
3. Valxor " Lnoo elettrica „ Blaslcb 
. Intermezzo di cBatclif* Mascagni 
' Marcia > Forca . Mozart 

6. Fantasìa " Meliatofele ., Boito 
6. Galopp ^ Yalcauo „ Solausoro 

Ore 2 1 . Grandioso spettacolo piro­
tecnico por cura del premiato labora­
torio dol sig. Luigi Turrin di Tarcento. 

Ore 24.30. Fiaccolata. Projezioni e-
lettriche. 

Accompagnamento degli ospiti alla 
stazione con Banda e fiaccolata. 

Il parco del Collegio vorrà illuminato 
fantasticamente. 

Si prevede un grande concorso. 
-*• 

Ecco 1 prezzi dei biglietti di andata-
ritorno da distribuirsi nel ,glo,rno 25. 
agosto corr. e che saranno valévoli per 
effettuare il 'tltu'gglo'di rìtdrno con tutti 
i treni (esclusi 1 diretti) dei giorni 25 
e 2 6 agosto stessa 

numero di ospiti geliti ii per rendere 
splendida la / o s ta ; e noi'lttnedl J i i emo 
certo con Forravilltj : « Ohi ohe bella 
festa! Oh! che bella fpsta! Ohl'&ho 
bella tosta 1 » ' , , 

Ogniasanli, 
Geco il programma del le feste ; 

Ore 7 — Sveglia con Band» mnilctle. 
Ore 8 — Ricevimento dell'" Unione ololislica 

Udinese „. ,. ^ 
Ora 0 — salata dei ciclisti iungo le vie " p'tin-

- cipalì del paese. 
Ore 9 e mezia — Vormoatli d'onore'ài'dleilsti. 
Ore IO — Visita ci monumenti nazionali. 
Ore 12, e mozza — Banchetto soqialo oli"'. Al­

bergo d'Italia „ • tassa Indlpidiialè lire,' 3. 
Oro 15 — Apertura del mercato - Òiaouiì' di 

attrazione - Peaea di beneficenza con stllen-
didi e numerosi regali - Gliioscliì uréiristi-
01 - Oorse pedestri di resistenza oca ostaoolì, 
I. premio Uro 16; II; 'lOj HI. 5 - Concerti 
musicali eoe. ' 

Ore. 17 — In pìatia del Duomo, eatraztono di 
una pubblica Tombola. coUe •egneati vin­
cite: Cinquina L. fi); prima tombola, 200; 
•eoonda tombola tOOj calrtelta'' vergine .25. 
Ogni carteila di dieci numeri oosie^à oénf.' BO. 

Ore 19.— Concorto bandistico.' 
Ore 21 — Sul Piazzale dei meroatoi Spettacolo 

pirotecnico con scelto e variato programma 
eseguito dal dìstlntoj)irotecnlco 8Ìg,.-LQÌgi 
Tnrìn di TacoMtot Jiilfo Pipàìkrt ka ap­
posita ed elegante piattafMtna illuminata a 
gas acetilene e palloncini alla veneziana, 
con orcluatra ' udineso diretta dall' esimio 
maestro signor Vittorio Barei.. 

•*• 
In tale circostanza la Direziono della 

'Trainvia a Vapore, Udine-S. Daniele at­
tiverà il seguente orario speciale : 

Andata 

II. classe 111. olas., 
Moimacco L. 0,50 L. 0,35 
Kemanzacco » 1.05 » ' 0 . 7 0 
Udine » 1.45 » 0.95 
Risano » 1-85 » 1.10, 
S, Maria la longa » 1.80 » 1.20 
Palmanova » 1.95 » 1.85 
S. Giorgio Nogaro » 2 .25 » 1,45 
Muzzana » 2 .65 » 1.70 
Pàlazzolo » 2.70 » 1.80 
Latisana » 2 .95 » 1.95 
Fossalta » 3 45 » ' 2 . 3 0 
Poi'togruaro » 3.75 » 2 .45 

"Nella notte dal 25 al 26 corr. verrà 
effettuato un trono speciale da Cividale 
por S. Giorgio in partenza da Cividale 
alle ore 0.45. 

Udine 
P.O. 
13.3U 
15.15 
15.35 
iS.35 
18,2& 
30 15 
23.30 
0.30 

San 
Daniele 

13.BS 
U.6S ' 
16.55 , 
18.10 
20.35 
31.40 
22.40 

1.50 

Tor-
reano 
13.50 
15.38 
lg,55 
16.55 
18.48 
20.33 
23.40 

0.40 

Fa-
gagna 
U.22. 
15.20 
17.26 
18.S7 
21.5 
22.10 
23.10 
2.20 

Marti-
guacco 

.14.— 
15.45 
10.5 
175 
18.55 
20.45 
23.30 

O.BQ 

Ritomo 
Marti-

14.40 
15.45 
17.43 
18.51! 
21.21 
22 30 
33.30 
2.40 

Pa­
ga gna 

14.22 
16.6 . 
16.35 : 
17.25 ' 
19.15 
21.5 
0.10 

.1,10 

' Ter-
rsiiso 

- 14,48 . 
16.55 

;. 17.53 
19.3 
21.30 
22.40 
23 40 

2,60 

San 
Daniele 
14.50 

,16.35 
1665 
17.56 
19.46 
31.35 

0.40 
1.40 

'' Udine 
P.O. 

4G.10 
16.15 

': 18.10 
' 19.25 

21.65 
2 3 . -
34.— 

3,10 
Durante tutta la giornata saranno di­

stribuiti speciali biglietti andata-ritorno 
in II. classo, complrosa la tassa di bollo, 
ai seguenti prezzi: Udine P . G.-S. Da­
niele lire 1.50 - Fagagna-San Daniele 
0.75 - Martignacco-Saii' Daniele 1.20. 

Da San DaMitìite. 
Tulli qui, domenina ! 

8au Damele, 23 luglio, 
-Domenica 25 corr. Saii Daniele sark 

piena di movimento e di vita. 
Il risultato della grande testa può 

dirsi ormai-.assigurikto. ifutti ,i • prepa­
rativi sono andati a gonile vele e se 
Giove Pluvio ci sarà amico potremo 
godere una tosta bella come i Sanda-
nielesi non ricordano da un pozzo-

II Comitato ha veramente compiuto 
prodigi e per diro il vero tu anche 
sorretto con fiducia e incoraggiamento 
da 'tutta la cittadinanza — Biaogria ]ve-
dero che rogtfli'splendidi'per la S'o^oa 
di Bbn'eficenza ! Fra i più SHCCOSV aito: 
2 napoleoni d'oro, un prosciutto im­
mense,-ano splendido servizio à '/umier 
dono della contessa Cicqnì-Boltraiiae, 
6 magnifici quadri .àrtisì ici; poi un 
fulmine di bottiglie (piene, s'intende!) 
polli, torto, vasi da fiori, ecc ; insomma 
il valore dei regali supera le lire 3 0 0 0 ! ! 

I concerti musicali vorranno eseguiti 
dalla disrtinte*HàrMe'd6l'ie» re'ggiìtóe'nitp 
fanteria, di Buia e di Paderno. 

II Giardino-è già trasformato magni­
ficamente per la tosta o di ciò va data 
lode airogrogio geometra G. Gattoli 
cho ha disposto tutto socoudo il suo 

;flne gusto art i s t ico . ' ! fuochi artillciali 
del sig. Luigi Turin di Tarcento sa­
ranno certamente da far restare con 
tanto di bocca apèrta 

Feste a S. Giorgio Nogaro. 
Domani 25 e lunedi 26 ogosto corr. 

ricorrendo la sagra di S. Bartolomeo, 
verrà effettuato il seguente programma: 

Demonica 2 5 : 
Ore 16 — Concerto della Banda Municipale'In 

piazza rietiiscito. 
Ore 17 — A cura dol Muoìoìpio e'strazìoao della 

Totììboìa, a, totale béneQoio''dellà locale 
Congregazione di Carità, coi:seguènti premi 
pagabili appena Unito il giuoco: Cinquina 
L. 50, Tombola L. 200. Prezzo d'ogni car­
tella cent. ' 50. -

Domenica 25 e lunedi 2 6 : 
Oro 18 — Due grandiose Fate da ballo sotto 

ampi padiglioni. 
Suoneranno ; al bailo in piazza XX Settembre 

l'orchestra udineso diretta 'dal maestro signor 
Carlo Blaslcb, ed al.ballo in ipiazza Fleblactt'o 
la Banda diretta dai maestro sig. A. Bortoluzzì. 

-«-
Ecco i ,prezzi dei biglietti: 

II. classe III. daa. 
Udine L..2.05 L. 1.35 
Risano » 1.45 » 0,95 
S. Maria la longa » 1.15 » 0.75 
Palmanova > 0.95 .» 0.65 
Muzzana » 0.05 » 0,45 
Pàlazzolo » 0.85 . » i0,G5 
LatiVa'nà •» 1.̂ 5 •̂s Ù:95 
Fossalta » 1.75 » 1.15 
Porlogruaro » 2.05 » ,1.35 

I biglietti poi ritorno sono valevoli 
sino ai .primo treno giorno 26 agosto 
«lesso. 

Verrà effettuato un treno di ritorno 
per Udine in partenza da S. Giorgio di 
Nogaro alle ore 11 pom. del 2 5 corr . 

Feste a Tricesimo. 
Tricoaimo, 24 agosto. 

Domani, in occasiono d'ella sagra di 
Santa BMomena, in piazza ^grande, la , 
Banda del ptteso, 'egregiamente diretta' 
dal d'istinto maestro sig. Antonio Pi­
gnoni, darà un variato e scelto con­
certo. 

Nel teatro alla « Stella d'oro » avrà 
luogo una grande festa da b^llo. 

Sulla piazza verranno brdciati fiióchi 
Insomma non manca più elio un gran I artificiali o del bengala. 



I L F R I U L I . 

di PowalBlloi 
Nella fabbrica di polveri da fuoco 

della ditta Lorenzo Muccioli a Povo-
letto ieri durante la lavorazione av­
venne un accidentale esplosione. 

Un operaio, corto Pietro Vicario, ri­
mase ucciso. 

A lunedi maggiori particolari. 

Da Poi*d«none. 
La « Carmen » — Il maestro 

Bernardi. 
Oramai si può considerare conio un 

lieto fatto compiuto; al nostro « So-
aiale* avremo, nella stagione ID.2B 
settembre, la Uavmen — spettacolo 
organizzato e diretto dai ntaestro cav. 
Luigi Boroardi, che attualmente ha 
tanto successo coi Lombardi al.vostro 
«Minerva». 

Per avere tale spettacolo o tale con­
certatore e direttore — con una ese­
cuzione quale egli, da artista coscien­
zioso, esige — la Presidenza del « So­
ciale > ha fatto sacrifìci ; ed ha fatto 
bone. 

Fra pochi gioi'ni coDosceromo il car-
tollo artìstico e gli altri particolari in­
torno allo spettacolo. 

(Ci compiacciamo colla cittadinanza 
« colla Presidenza che sanno, con 
nobile ambizione ed affelio, tener alte 
le tradizioni di quel teatro ohe ricorda 
con orgoglio la ammirande note della 
Tetratzini); 

Pawln di Udine, 22 agosto. 
Oisgazia morlalg. 

Alle due di oggi Volpetti Angolo di 
Antonio d'anni 15, arrampicatosi sopra 
un legno infisso in un pilastro di un 
muro di cinta dell'orto di casa propria, 
avendo col peso del corpo fatto leva 
nel legno e cadendo assiemo, venne 
dal medesimo violentemente colpito. 
Kiportù|frattura di parecchie costole e 
lesioni tali interne da doverne morire 
quasi subito. 

Chiamato, accorse tosto il modico 
dott. Umberto Sàndrini ohe non potè 
che constatare la morte del povero 
giovinetto. 

Una ben dolorosa notizia ci giunse 
ieri da §an VitOj. 

Giovedì si è spento improvvisamente 
l'egregio e carissimo amico nostro, 

m . M . Dosiesics Baroaim. 
consigliere anziano e deputato provin­
ciale. 

La notizia produsse penosa impres­
sione in tutti, perchè il cav. Barnaba, 
malgrado la grave età, 84 anni circa, 
era vegeto e fresca ancora. 

L'ottimo vecchio vantava un passato 
patriotico, avendo preso parte nel 1848 
all'insurrezione od alla guerra contro 
io straniero, 

l<'u anche cultore delle muse, e 8cris.̂ e 
parecchi versi di argomento sacro e 
profano. Collaborò nella Strenna friu­
lana e in vari giornali letterari o 
politici. 

Scrisse anohe alcuni drammi, fra i 
quali La Veronica Cibo, e l'Antonio 
Savorgnan. 

Il dott. Barnaba fu eletta consigliere 
provinciale nel 1884, deputato supplente 
nel 1887, eil'ettivo nel 1803. 

HTSL fin da molti ' anni corrispondente 
e collaboratore del Friuli. 

Alla onoranda sua. memoria il nostro 
omaggio - alla spettabile famiglia do­
lente il nastro compianl;o. 

Stamane sono partiti per assistere ai 
funerali, il presidente del Consiglio 
provinciale cav. uff. co. A, di Trento, 
il presidente della Deputazione provin­
ciale cav. avv. Ignazio Renior col se­
gretaria co. dottar Giuliano di Oapo-
riacco, ed i due uscieri. 

In rappresentanza dell'Istituto filo­
drammatico T. Cleoni partirono i si­
gnori De Candido, Tocchio e Toso. 

Mapoaii di animali bovini 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 26 agosto — Buia, Palma-
nova, Tolmezzo, Valvasone, Romans, 
Vittorio. 

Martedì 27 id. — Martignaooo. 
Mercoledì 28 id, — Mortegliano, 

S. Daniele, Fiumicello, Oderzo. 
Giovedì 29 id. - . Saoile, S. Daniele, 

Gorizia., • • 
Venerdì 30 id. — C'ormons, Cane-

gliano, Portobuffolé. 
Sabato ìli id. — Cividale, Porde­

none, Belluno, Motta di Livenza.. 
Domenica 1 settembre — Pieve di 

Cadore. 
Minaofiia a mano armata» 

Venne arrestato e tradotto alle carceri 
di Avìano Gastone Cìgolotti di Amando 
per minacele a mano armata. 

POP i'amlgi*axione> 
Grettezze inverosimili — E ohe 

i servizi aspettino 1 
Sì annunzia che la nomina dei com­

missari vinggianti per l'emigrazione si 
deve necessariamente (?!) ritardare .... 
(udite, udita !) dovendosi ì loro sti­
pendi prelevare dai proveni ohe darli 
l'applicazione della legge. 

Stentiamo a crederla, tanto la ci par 
grossa. 

Che lo Stato non abbia, in ogni caso, 
i fondi da anticipare, per l'attuazione 
di un servizio ritenuto necessario ? ohe 
non abbia il douere di farlo, trattan­
dosi del servizio di vigilanza, una ap­
punto delle più delicato ed ossonziuli 
funzioni del nuovo istituto? 

Via, dunque ! Che lo Stato per at­
tuare un servizio abbia da aspettare di 
aver guadagnato i primi quattro soldi, 
corno fa un pizzicagnolo di corta ve­
duta por verniciare le vetrine della 
sua bottega !.... 

Non emigrate nell'Amerioa centrale! 
In seguito alle ostilitli scoppiate tra 

la Columbia e il Venezuela, il Governo 
ha disposto perchè sia impedita l'emi­
grazione per quei due paesi. 

Nella Regione Veneta. 
I foieraii di Biccariio Seiratìco. 

Venezia S3 — I funerali di Riccardo 
Selvatico riuscirono imponenti. 

Tutte le strado percorse dal corteo 
orano afi'ollatissimi, i negozi chiusi colla 
scritta «Por lutto cittadino». 

Parteciparono ai funerali 32 Asso­
ciazioni con bandiera, e bande ; i sena­
tori Cerosa, Pellegrini; od i deputati 
Tecoblo, Manzato, Fradeletto, la Giunta, 
i rappresentanti del Governo, moltis­
simi artisti ed una enorme folla. 

Il figlio Lino seguiva la salma. 
Prima dell'imbarco parlarono i rap­

presentanti del sindaco e del prefetto, 
Enrico Castelnuovo a nome degli artisti, 
l'on. Manzato a nome della democrazia, 
Monticelli per la stampa ed altri. 

Al Cimitero porsero commossi e com­
movendo l'estremo saluto all'amico gli 
on. Tecohio e Fradeletto. 

La salma verrà tumulata domani, 
pressa quella di Giacinto Gallina. 

UDINE 
la tl itoattfi isted'afloiti). 

LE BIGHE. 
A domani, dunque, ore 17, in Giar­

dino Grande, il tanto popolare spot-
taccio della corsa delle bighe-

Primo premio lire 600 ; secondo lire 
400 ; terzo lire 200, e bandiere. 

Sono isoritte — si comunica — sei 
coppie. 

La vuol essere una gran gara, molto 
seria. 

Goinnicazioiil della Caiera U coiaiDerGìo. 
In seguito a reclamo della Camera 

il H. Ispettorato delle ferrovia ha in­
teressato la Società esercente la Rote 
Adriatica ad introdurre opportuni mi­
glioramenti nel disimpegno del servizio 
delle merci valori nella stazione di 
Udine. 

Meo>inBegnei>i> Alla scuola di 
applicazione d'ingegneria di Padova fu­
rono laureati e proclamati ingegneri i 
signori : Orgnanì co. Massimiliano di 
Vincenza di Udine e Leonarduzzi An­
golo di Luigi da Domanins. 

Congratulazioni. 
Banda di cavailspia. Pro­

gramma doi pezzi ohe vorranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento eaval-
leggeri Saluzzo (12°) domani 25 agosto 
dalle ore 20 Ii2 allo 22, sotto la Log­
gia municipale: 

1. Marola "Eroica,, Chiara 
2. Valzer " S. Vittorino „ Donsdda 
3. RaminiscenKo *< Qiocoada „ Foocliìeni 
4. Faolasia brillanto " Mozza 

nottfl „ Carlini 
' 6. Duetto e Anale 2>. "Kigo-
lotto „ Verdi 

6. Galop " Tr&minray „ Burgiuain 
Pei> tut t i i g u s t i . Domani grandi 

sagre o feste a Cividale, S. Uaniole, 
S, Giorgio di Mogaro, Trioesimo, eoe ecc. 

(Vedi i programmi in altra parte del 
giornalo), 

. Pep le alunne delia R. Scuola 
Mormale. La Direttrice del Convitto 
per lo alunne dolla R. Scuola Normale, 
avverte che, per quelle allieve cui oc­
corre prepararsi agli esami dì ripara­
zione 0 di ammissione, l'Istituto sarà 
aperto nei giorno 27 settembre, 

P^r le inscrizioni, schiarimenti ecc., 
rivolgersi alla Direttrice stessa, signora 
Antonietta Sala, Via Tomadini. 

Note elettorali 
La graDile rioDione dei partiti gapoiari 

indetta per stasera. 
Fu distribuita e si va dlltrìbuondo ]& BQ' 

guonta olreolare d'inTito : 

Lega del partiti popalarl. 
Elezioni amministrative. 

Udine, 22 agosto. 
Siete invitato ad una riunione la 

sera di sabato 24 corr. allo oro 8.30 
nella Sala Cecchini. 

Il Comitato: Cornino Santo, Fran-
ceschinls Elrasmo, Girardini Giuseppe, 
Massa Domenico, Perissini Michele, 
Piccini Silvio, Pignat Luigi, Sandri 
Pietro, Zavagna Vittorio. 

Naturalmente l'invito personale ò necessario 
por ossera ammcasi alla riunione. 

Si avverte dm la sede del Comitato 
dei Partiti Popolari in via Gorghi (Sala 
Ceoohini) à aperta tutto la sere dalle 
SO e mezza alle SS. 

Contro la reiorica, i fantasmi 
e le esagerazioni insensate. 

Contribuire, por quanto possibile, a 
condurre e mantenere il dibattito elet­
torale nel campo della discussione pra­
tica e del buon senso (e certo, por conto 
nostro, mantenervelo irremovibilmente) 
fu nostro non dissimulato proposito fin 
da quando — aperta ufficialmonte dal 
II. Cammls.sario la discussiono e dallo 
parti avversarie il fuoco della battaglia 
— vi prendemmo la parola. 

Ci sia lecito pertanto esprimere il 
nostro compiacimento di poter consta­
tare adesso — se non ci inganniamo 
noi leggere — anche da parte mode­
rata, una certa tendenza ad abbandonare 
la mala via delle vacue gonfiature re­
toriche, delle sparate a polvere, delle 
invettive incoocludooti, per avviarsi al 
suUodato campo della praticità, alla 
discussione di criterii, all'esame serio 
delle cose reali; e lecita ci sia augu­
rare ohe su questa via si perseveri — 
0 da una parte e dall'altra — con 
fermo proposito. 

Sarà tanto di guadagnato per tutti ; 
almeno, certamente, per coloro che sono 
convinti di avere delle buone ragioni, 
persuasive (o so non avessero tale con­
vinzione perchè rimarrobboro nel campo 
In cui stanno battagliando ?). Imperocché 
— ognun lo vede — non col olamoro 
dello parolone e dolio parolaccie, e coi 
gesti da spiritato; ma colla pacata — 
e sia pur vigorosamente colorita — e-
sposizione di fatti e di ragioni; si per­
suadono ali animi dei quali si spera e 
si vuole il consenso. 

Questo metodo, del resto, ohe è nello 
antiche tradizioni friulane — perchè 
rispondo ad una bella carattesistica 
dello spirito friulano — ó oramai voluto 
ed imposto dallo spìrito dei tempi, dalle 
raffinate attitudini.ed abitudini intellet­
tuali della massa popolare, la quale 
oramai — chi può negarlo? chi non lo 
vedo? — sente e gusta assai più le 
ragioni che i pistolotti. 

li! cosi le classi, diremo così, bor­
ghesi — a lor volta — gli spìriti 
più progrediti e piti positivi, almeno — 
non più cosi spaurite e trepidanti, ma 
con occhia indagatore e pensoso guar­
dano i nuovi fenomeni del movimento 
sociale, per ravvisarvi — in quel tanto, 
almeno, che si affaccia evìleutissimo — 
se veramente non si presentino alla co­
scienza moderna nuovi diritti e nuovi 
doveri. 

•#-
A noi sembra pertanto, oltreché as­

sai brutto, anche pochissimo efficace, 
e niente affatto serio, il dipingere l'av­
versario l'antastlcamonte come un babau, 
come un dragone fiammeggiante e di­
struggitore uscito dalle cupe latebre 
infernali ; o come un vecchio tiranno 
che succhia voluttuosamoote 11 sangue 
dello suo vittime nella caverna ascosa.,. 

Tutto ciò poi ci sembra che vada 
addirittura nel grottesco, quando sì 
tratta di un dibattito che si svolge at­
torno a coso e persane nostre — fra 
noi udinesi obo ci conosciamo tanto 
bene, 

Ohe valete? non ci sombra verosi­
mile che in nessun campo — in una 
lotta che si fa colla scheda alla mano 
— vi sia gente por davvero spaventata, 
al pensiero che possa vincerò l'avver­
sario, come innanzi ad un pericola se­
rio e gravo, quasi sì trattasse della 
scorreria del redivivo Attila cogli Unni 
ululanti, al saccheggio od alla strage! 

E chi ha da prendere sul serio, ih 
nome del cielo - e... del buonsenso! -
l'affermazioni', gridata a squarciagola, 
che, prevalendo la lista democratica. 
Il Municipio sarà messo poco meno ohe 
a saccheggio {ricca e appetitosa preda 
— diceva ieri la Piccola Patria!), e 
certo a rovina; che no andranno de­
molite le istituzioni, distrutta la patria 
e perfino la famiglia? 

Tanto varrebbe pretendere d'impres­
sionare la gente eoi dire che ì socia­

listi, i radicali, ecc. ecc.,,.. sventrano 
le donno o mangiano I bambini! 

Né più serio sarebbe, dall'altra parte, 
l'asserire che se rimanessero al governo 
dell' Amministrazione civica i moderati 
che l'ebbero finora, sarebbo tal pub­
blica sventura da doverne vestire a 
cordoglio ; e nessuno, del resto, ohe 
sappiamo, si sogna di usare tali o sl­
mili argomenti, 

Attoniamoci, dunque, a discussione 
di fatti reali, di previsioni verosimili, 
di concetti e propositi Veramente esi­
stenti; e non ricorriamo alla creazione 
di fantasmi, ad osageraislonì capziose, 
a retoriche gonfie. 

Prendiamo l'avversario per quello 
che b realmente, e come tale, nel suol 
manifesti intendimenti, nello sue pos­
sibili azioni, combattiamolo, 

Solo a questi patti il pubblico, che 
è poi il giudico sovrano, ci prenderà 
sul serio u ci ascolterà. 

Ci parve e ci place — dicemmo 
sopra — di poter constatare ormai nel 
campo moderato In lodevole tendenza 
a smettere lo retoriche, le fantasticherie, 
le esagerazioni, che (ci parve primo 
compito nostro a di tutti) andammo ri­
levando; e ad entrare nelle discussioni 
pratiche, proficuo, sorle ; di coso e di 
criterii, 

Cosi vediamo nel Giornale di Udine 
— ed ora anche nella Piccola Patria 
— accennare ad argomenti su cui si 
può, e si devo, accettare la discussione. 

Cosi vediamo ora, finalmente, nella 
Piccola .Patria dichiarato che * non 
si dubita degli intendimenti onesti 
degli avvursari » ; che si è favore­
voli anche da quella parte » a tutti i 
provvedimenti destinati a rendere più 
agili, piA robuste, e meno dispendiose» 
le Amministrazioni; facondo, però, ri­
servo od obbiezioni. 

Bene sta ; e ne riparleremo — poiché 
pare che sì possa, finalmente, ragionare. 

Purché, però, non ci si venga fuori 
con argomenti come questo, pure della 
IHccola Patria di ieri : 

« / deinoaratici-saaialisti sono riso­
luti a introdurre neWAmministra-
zione... riforme che uscirebbero dal 
oompilo assegnalo dalle Isggl... » 

Ma vìa, benedetti figliuoli! volete dar 
ad intendere che i « popolari. sopprime­
ranno anche le autorità tutorie, il Pre­
fetto... il Procuratore del Re? 

Come v'Immaginate che un'Ammini­
strazione possa compiere riforme... non 
pormesse dallo leggi? 

*^ 
Ma degli argomenti serii Opposti, e 

di quelli che ci si affaccieranno, ci ri-
.sorviamo di parlare — come dicemmo — 
facondo un po' dì esame fisionomico 
della lotta presente. 

l'aaoiiaiija dei "pìccoli Rei i t i , , . 
Ci scrirooD : 
L'adunanza, promossa dall'ottimo Bel­

trame, animato in questi giorni da straor­
dinario zelo — ebbe luogo ieri sera.'' 

Alle 21.30, presenti circa 50 persone 
— fra lo quali due chincaglieri, un 
cappellaio, 3 negozianti di stofi'e, e gli 
altri tutti osti è pizzicagnoli — tu data 
lettura della relazione; vera carica a 
fondo contro le Oòoperative dì consumo 
(per lo spavento che possono fare 
quelle esistenti in Udine ! ! !) accolta 
colla massima freddezza. 

Si passò poi alla discussione dello 
Statuto. 

Il sig. Italico Piva propose una so­
spensiva dì quindici giorni, come cosa 
assennata ed opportuna, in vista delle 
elezioni. Altri intervenuti, fra i quali 
il sig. D'Agostino, si associarono alla 
proposta del sig. Piva. Ma la proposta 
a piccola maggioranza, fu respinta. 

L'assemblea è nervosa ; a stento si 
passa alla discussione degli articoli. 

Fino dal primo, s'incomincia a com­
prendere che parecchi fanno dell'ostru­
zionismo. Molti domandano la parola, 
Succede un pandemonio. Il sig. Piva è 
quello che sì fa magglormanto sentire. 

Segue poi una grande confusione per 
la questione religiosa e politica. 

Anche Sull'art. 4 grande pandemonio 
per stabilire la data della fondazione. 

Pare un accordo gonorale: impedire 
al povero sig. Beltrame dì farsi portare 
a consigliere, a nome di questa Società. 

Primoggia in difesa del Beltrame il 
sig. Angelo Pellegrini, che chiede se 
lo domande di far parte dolla Società 
devono esser scritte in carta bollata... 
Successo d'ilarità, 

Uno degli ostruzionisti grida : — « Si­
curo, in carta da lire 3,60!» 

Fu merito dei signori Elio . Casarsa, 
Alossandro Miani e Italico Piva, se la 
discussiono ebbe un po' di serietà. 

Si tratta di passare subito' alle no­
mino delle cariche; pare che il sig. 
Beltrame.... ci tenga molto ; ma ò una 
lavata generale dì... protestanti, o suc­
cede un pandemonio'. 

£1 cosi si dovette levare la seduta. 
Non tutte le ciambelle riescano col 

baco ! 

Quanto agli esercenti, ossi molto 
saviamente hanno capito ohe per fon­
dare la loro società — senza servire 
alle mire personali di nessuno — è 
molto meglio aspettare dotio le elezioni. 

La "AUGcIazioBB {Smmi, i ìiMt. Friol. „. 
Ci risulterebbe ohe in sua recente 

riunione il Consiglio della su citata 
Associazione ha deliberato di non pren­
dere parte alcuna, collettivamente,'alla 
aziono elettorale. 

PER FATTO PERSOMALE 
il prof. Musoni. 

Il eblarlBsitno amico prof. cav. F, .Musoni ci 
BOrlve e nel troviamo gluBt* le ano proleste — 
quanto eegue : 

Carissimo Mercatali, 
La prego di pubblicare: 
Il Qiornale di Udine, dopo aver pre­

messo che nella presente lòtta eletto­
rale si guarderà bene dallo scendere a 
« volgari ingiurie », tanto por essere 
coerente a sé stosso, comincia con gra-
tifloar me del titolo di panslavista. Non 
perderò il mìo tempo a dimostrare la 
falsità di questa, non saprei dire sé più 
malvagia o stupida affermazione. 

Molte dello mie pubblicazioni, o la 
mia condotta nella vita privata e pub­
blica, e il concetto, affatto opposto al 
suo, che hanno di me persane la cui 
grande autorità il Giornale di Udine 
non potrà mai disconoscere, e l'opinione 
che corro sul mio conto precisamente 
in quel campo (il panslavisti) nel quale 
esso Qiornale vorrebbe confinarmi, me 
ne Cornirobbero argomenti a dovizia: 
ma, ripeto, non perderò il mio tempo 
à provaro la non verità dì ciò (jhe 
gt^atis asseritur, gratis negatur. 

Dirò soltanto che non è liè generoso, 
uè onesto II raccogliere calunnio che 
vennero sbugiardate da un pezzo, e 
contro lo quali vi furono solenni o sde­
gnose proteste da parte degli stessi 
miei concittadini del distretto di San 
Pietro al Natisone: i quali puro tutti, 
più volte, vennero, come me, fatti segno 
a ingiuste od immeritate accuso da 
parte di taluni che pretendono di aver 
ossi soli il monopolio del patriottismo, 
che dovrebbe essere foggiato a loro 
imagine e somiglianza e fatto per uso 
e consumo e vantaggio loro, né italiano 
dovrebbe dirsi se non chi si piega su­
pinamente al loro ristretto ed antiquato 
modo dì vedere, e alle loro ridicole 
intolleranze incompatibili colla. civiltà 
e colla libertà dei giorni nostî i. 

Ma io e tutti noi del distretto di S. 
Pietro, sappia l'egr. direttore del Gior­
nale di Udine, abbastanza prove abbiamo 
dato del nostro sincero attaccamento 
alla grande patria Italiana, perchè egli, 
venuto ieri a Udine, possa metterlo se­
riamente in dubbio con pretesa di es­
sere creduta dai Friulani: e perchè 
noi — rei',soltanto, di conoscere e di 
parlare una lìngua che ci venne tra­
mandata dai nostri padri — non 
dobbiamo riputare ormai contrario 
alla nostra dignità di dover scendere 
periodicamente a scagionarci dì arbi­
trarie e sciocche Insinuazioni davanti il 
tribunale di certa stampa o male in­
formata, 0 in mala fede: stampa cui 
non slam più disposti a riconoscere 
alcuna autorità in questa argomento, 
perché ne la crediamo immeritevole. 

E) questo basti per oggi il prbpó'sito 
del mio... «panslavismo». 

Quanto poi. alla pretesa mia candi­
datura — gabellata come messa in­
nanzi dal Friuli — sappia il Oto»'-
nale di Udine che essa è un 
parto della sua fantasia. Se anche il 
Friuli aveva in addietro pensato al 
mìo nome, oggi esso ben sa che, non 
per discrepanza di Idee, né peî , amore 
del quieto vivere, ma unicamente per 
ragioni dì incompatibilità, per le mie 
maltoplici occupazioni; per le altre ca­
riche pubbliche che già mi gràyapo 
addosso, detta candidatura non potrei 
accettare in nessun caso, poiché in 
nessun modo potrei disimpegoare con 
coscienza agli obblighi di un nuovo 
ufficio pubblico. 

Mi creda, egregio, amico, 
Sangosrzo (Cividale) 2i'8-01. 

Suo . 
F. Musoni. 

«Fuori il nome! ». 
La Piccola Patria rilevando il no­

stro accenno di Ieri, relativo.a certo 
mostruoso sopraffazioiiì che (la!.taluno 
sì tenterebbero a danno di operai — 
sopraffazioni che. essa chiama, •sempli­
cemente « metodi troppo americani » ; 
— ci eccita a diro il nome « onde pro­
vocare le smentite, se necessarie, o 
quel giusto biasimo dell'opinione pub­
blica (sic)t. 

Non avremo, se.a noi : parrà che, oc­
corra, proprio alcuna, difficoltà a met­
ter fuori quel nome (che del resto, é 
sulle bocche di tutti); pp'iché trai do­
vari del cittadino v'è .quello di impe­
dire, nalla misura, de! possìbile, i,reati. 

Intanto,, per ,altr,a, noi,. .aqgnrtamo 
che tutti ì partiti, tutti i comitati «-• 
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PER'LELETTRIGI. 
Noterelle di stagione. 

(Collaborazione ol FBIDIJ). 

Noli» paco ripoiinnto dei mont i o fra 
i raggi - cocen t i olio sfolgorano sullo 
spiagglo vi g iunga , lottrioi mie cor tes i , 
l ' augur io di s a lu t e r invigor i ta , di l io-
tozza benoflca. 

f r a lu mille rantastichevio sugger i te 
dal canto degli augell i , dal n iora ior ia 
del le acquo, non vi venne mai fatto di 
pensa re chi mai potesse nssora l 'in­
ven to re di quel veicolo — ormai a r ­
caismo da museo — elio un g iorno vi 
t r a spo r t ava dalla r iva del lago al pae­
sello appol la ia lo in cima al poggio — 
vuiculo, di cui r imane ancora uno s p e ­
c imen in Milano — ma che fra poco 
anche qui scomparirik ce r to por sempre ? 

L ' inven to re iMVomnibus, a cui ha 
grande analogia la cnTfi&ra^monlanina, 
si deve a Blaise Passa i . Egli , poco pr ima 
del la sua mor ta , ebbe l ' idea di c r e a r e 
ques te car rozze ohe pe r S6 contesimi 
e con i t ine ra r io fìsso, t r a spor tas se ro i 
meno abbient i ed i malat i a t t o r n o pe r 
Pa r ig i . 

Ma alla metii del 1000 le persone 
e r ano ancora cosi dominate dai pregiu­
dizi di cas ta che il P a r l a m e n t o ponsò 
bene di o rd ina re che in tali veicoli nò 
paggi, nò se rv i to r i , nò a l t r a gen te di 
l ivrea avessero l ibero l 'acoosso. Dopo 
vario per ipezie , finalmente nel IH17 di 
nuovo in F r a n c i a gli omnibus furono ' 
un iversa lmente apprezzat i , d iven t ando 
davvero , come il loro nome la t ino lo 
indica, la car rozza pei' lutti. 

•Uh 
Ed o ra — non più coi pesante c a r ­

rozzone di cui vi ho par la to , ma col 
t reno- lampo — rechiamoci qua e ìk 
sul le spiaggie o noi popolosi a lbe rgh i 
alpini 0 nello ville e legant i , avo ve­
d r e m o ciò c h e la moda, t i r anna ora 
leggiadra od o r buffa, ma sempre t i ­
ranna , ci impone. 

Elegant iss imi, e molto in voga i pois 
disseminati in capr icciosa fantasia sulle 
semplici stoffe di mussola, sulla guor-
nizioni in s u r a h o taffetas dei cappell i , 
sui nastr i de l le c in tu re , sulle c rava t t e , 
sui voli . 

La «raii! rage de la saison è rap­
presentata dai vellutini iebd, che in 
graziose c u r v o al lacciano la persona in 
tu t te le suo par t i , s t r ingono la vi ta 
formando c i n t u r e o corsa le t t i , avvol­
gono il collo r icadendo in flocchi sul 
pet to , segnano le grazioso ondulazioni 
dei volanti c i rco la r i del le gonne, dise­
gnano sul le vi te scolli quadra t i o r o ­
tondi e bolero, dappe r tu t to nel la gamma 
smagl iante dei color i ostivi, me t t endo 
la nota sobria del la piccola s t r i sc io l ina 
nera , adat tandosi tanto colla seta, col 
cotone, col panno, quan to col ahifon, 
col tulle, col velo. 

Gonne sempre at t ì l la t iss ime in al to 
cho si svasano al basso — semplici 
oppure o r n a t o di volanti , ohe salgono 
più 0 mono secondo il gusto del lo s i ­
gnore — i boas e i coilots che vao 
man mano lasciando il posto ai man-
tel le t t i — mante lots du vingt ième siècle 
— deliziose creazioni cho o r nascon­
dono or lasciano appa r i r e le aggraz ia to 
forme del la persona . 

P e r viaggio la s ignora e leganto è 
to rna t a ad a d o t t a r e il cache poussiéi'o 
0 spolver ino, in brillantine, in moor ro , 
in taffetas. 

Di t u t t e ques t e nuove creazioni poi 
po t r e t e a v a r o un ' idea adegua ta nella 
Moda Universa le Bu t t e r i ck , e po t re te 
Ottonerò i modell i in ca r t a più prat ic i 
e perfe t t i . 

Se poi fra voi, mamme gent i l i , vi 
s a r à qua l cuna che &s'rh a p r e p a r a r e 
un cor rodo p e r la figliuola che si fa 
sposa felice, non d iment ichi di provve­
dersi d 'uno di quei grandi « Albnms-
Modes Mutropol i ta inos », che sono un 
vero tesoro di «scansigli figurati».Vi sono 
c i rca 3000 figurini d'ogni gonure di 
b iancher ia e vest iar io — e di lutti si 
può avere il model lo ! 

Chi poi ci tenesse ad a v e r e insieme 
colla moda una l e t tu ra de l iz iosamente 
var ia , ch ieda un Delineator, Quan te 
splendide novel le i l lus t ra te ! che mèsse 
di notizie sul la vita mora l e e l e t t e r a r i a 
del le nos t re so re l l e Amer icano ! che 
br i l l an te r iv i s ta di moda! che sma­
glianti 0 numeros i figurini co lora t i ! . , . 

F o r s e inut i le il dirvi ohe simili pub­
blicazioni si av rannno a l l 'Amminis t ra­
zione Moda Bu t t e r i ck : F r a t e l l i Mar t i ­
nel l i , Monto Napoleone 49 , Milano. 

- « • 

E per t o r n a r e al la moda, vi dirò 
puro di una nuova nota mul iebre . 

Vn g io rna l e spagnuo lopubb l ioa un leg­
g iadro ,or ig ina l i ss imo disegno di cappel lo 
da donna el ultimo sombrero. Esso 
r i co rda la c ive t tuo la panuela po r t a t a 
con t an t a gritzia dal le spagnole e in-
siomo il copr i ca to tipico dei t o r e a d o r e s . 
E ' t u t to di velo o di t r ina , con una 
graziosa coda di velo che scende sulla 
spal la s in is t ra . 

Scotcmet to c h e se qua lche bel la ita-
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l iana voilosso questa creazione spa­
gnola, non manchorobbe di a d o t t a r l a ! 

l iui da noi io paglie dei cappell i 
co lora t i si ornano di una s t r isc ia di 
paglia ne ra , t an to p e r c h è qualoho cosa 
di nuovo si facoia . . eppoi. . . eppoi è 
comparso un nuovo cappel lo: il «Quo-
Vadis.. .» Mud i questo , a u n ' a l t r a volta, 
0 mie gent i l i . 

Po r o ra , un sa lu to di cuo re e un 
liato a r r i vede rc i da 

Flora JDeargiorsky, 

l e t to ra l i si t rovino concordi in qnes to : 
di r epud ia re , invigi lare , e Impedire, con 
ogni diligenza od energ ia , tali b r u t t u r e . 

E augur iamo ohe nel campo della 
Pieoola Patria si incominci , a buon 
conto , a cons idera r le corno qualcosa 
peggio di semplici . . . amar icaoa to . 

Smanf If a e oonf arma* 
I moderati del vecchio stampo. 

Il Giornale di Udine, dichiarando 
o s lor ioi lu » l'affaro dolio t r a t t a t i ve ten­
t a t a e non r iusci to coi c le r ica l i , g r i d a : 

" EtiMtiamo ancora una volta ch9 ; D6 noi AtA 
Oiornat» di VdìM, a6 i nostri araiol, non ab­
biamo mai — m a l 1 ha capito II Crooialo 1 — 
fatti lentattW per «triagare slldan» oon altri 
partiti. 

•Chi lo aaaeritce, a s s e r i s c e l i . f a l s o . . 

Oramai non è solo il caso di ch iede re : 
(I CJui trompe-l'-on icif", ma doman­
d a r e ch i a ro e t o n d o : « Chi mentisce? 

G poiché fu il Crociato ad alTormare 
al Crociato dovrebbe spe t t a r e il for­
n i re le prove . 

P a r o ra , alla suesposta sment i ta , non 
sì oppone ques ta u l t e r i o r e d ichiara­
z ione , noi Crociato di i e r i ; 

" Noi ìDvooe cooferoiiarao olio tiustta alitfattsa 
& s t a t a o J b l e s t a d a i n o d o i * a t l 
s o s L e u u t l d a l • O l o r a a l e d i U -
d l z i e w iPtotì laf^ianto in quali rapporU di 
otrotta amieisiaj od abbiamo motivo di crederò 
cho l aìguorl dal (iit/tnalt o loro amici avreb­
bero avuto cara ana tale alleaaxa, pur di reai-
stere ai popolari >. 

Ma, via, il Crociato sa t roppo bene 
il suo latino: quod gratis asseritur 
gratis negaiur. 

Almomo, por chi — come noi — so 
ne s ta a l la finestra, il caso po t r ebbe 
s e m b r a r e mer i t evo le di quel p ruden te 
adagio . 

L a g p a w M d i S B i > « x i a d i u n 
b a m b i n o » l o r i a l le o re 18 venno 
acco l to 'ne l nos t ro Civico Ospedale corto 
I3assari Giovanni di anni 7 ab i t an te a 
Goiugna. 

Il piccino s t ava t ras tu l l andos i con 
alcuni suoi compagni nei prass i del la 
f e r m a t a del la T r a m v i a ove si a t t endeva 
a l lo scar ico di uii c a r r o merci . 

Con impruden te leggerezza i compa­
gni e ludendo la vigilanza del le per­
sone adde t te al lo acar ico, apor to il 
freno, si d iedero a sp ingere il vagone, 

Il piccalo .Bassani venno a t t e r r a t o 
dal vagane stetlso, ohe collo r u o t e an­
te r io r i gli passò sopra la gamba si­
nis t ra . , 

T r a s p o r t a t o immedia tamente a Udine, 
gli si dovs t ta a m p u t a r e la coscia al 3° 
super io re avendo r i po r t a to spos tamento 
ai Ipmbi del la oosoia s in is t ra . 

Ecco tiifa, nuova disg<>azia dovuta uni ­
c a m e n t e a l l ' imprudenza di t roppo vispi 
ragazzi cha non si per i tano di c e r c a r a 
i l o ro d iver t iment i dove tant i e tant i 
g rav i sono i pericoli . 

C a i i u i t a m o P t a l a « L ' a l t r o giorno 
il bambino Marco Cipoloi da Aviano, 
d 'anni 2, nel m e n t r e si t r a s tu l l ava con 
a l t r i suo i . coe t ane i su di un poggiuolo, 
cadde , acc iden ta lmen te , r ipor tando la 
r o t t u r a del c ran io . A. nul la va l se ro le 
c u r e prodigategl i dal dott . De Cillia, 
ad il povere t to dove t t e soccombere . 

L ' a m o x i o n a . . d i u n p i s a a n l e . 
, C e r t o Vallan Vincenzo r ipor tò ieri in 

r issa un 'emozione al la r eg ione sot tor­
bi ta le di des t ra , guar ib i l e in giorni due . 

Tal i emozioni non si possono provaro 
ohe in r issa. 

U n v a g H X Z o l u a g i i t o 7 Certo^Glo-
vanni Casale fu Antonio , d 'anni 64, cal­
zolaio, ab i tan te in via Pao lo Sarpi , 4, 
denunziò all'ufficio di P . S. che verso le 
U del 2 2 o o r r . un suo nipote ce r to Emi ­
lio Spa rav ie r fu Giuseppe, d 'anni U , 
d a Udine , si a l lon tanò senza più farvi 
r i t o r n o . 

L'st*i«eaCo di un " iadpo oam> 
p a s t f a | | . Le guard ie campes t r i An 
tonio Franzol lni e Giovanni Alessio di-
o h i a r a r o n o in a r r e s t o Gius, tìiavazzi fu 
Giovanni , d 'anni 45 , na to a B e r g a m o e 
domici l ia to a Udine , un omuncolo scalzo, 
in man iche di camicia , po r t an t e su l le 
spa l le un sacco pe r motii r icolmo. 

II Giavazzi o r a s ta to dal la gua rd ie 
so rp re so a r u b a r e pannocchia di gran­
tu r co e fagiuoll nei campi di c e r t o Do­
menico Roja t t i , fuori p o r t a Ronchi , 
A l t ro volto fu vedu to r u b a c c h i a r e nei 
Ciampi.' ma seppe a l lo ra sfuggire a l ­
l ' a r r e s t ò , non senza beifeggiara le gua r ­
d i e cho t en tavano c a t t u r a r l o , 

Gli s eques t r a rono a n c h e una roncola , 
.plja^fu r iconosciu ta a p p a r t e n e r e al Do-
sneniùo l iojat t i di P i e t r o ab i tan te in via 
<iel Pozzo, 48 . 

. H a i C o l l o o i o B o b e l l i si p repa­
r a n o a n c h e alunni esterni pe r gli esami 
di o t t ó b r e col seguente o r a r i o : 

Dallo 8 allo H e dal le 14 àHé 17, 
P e r t r a t t a t i v e r ivo lgers i a l la Di re -

.zione, 
C o n a i o l i O a — Volato, acqu i s t a r e 

mob i l i ' b e n confezionati di lusso e co-
fnaqi a prezzi miti ì . 

I l ivolgetevi a l la Ditta Girolamo Zaoum 
P o r t a Nuova , n. 9, Cit tà. 

''.iBn m^ •'-•*»u. "-m:^ (a.-», m 
Taatpo minerva, 

1 Looiiarili alla prins crociala. 
Dramma lirico di Temistocle So­

lerà — Musica di Giuseppe Verdi — 
S t a s e r a : nona doi Lombardi, Serata 

d 'onore del la s ignorina Minett i , che ean-
ter i i una romanza . 

— Domani, domenica, decima ed ult ima 
dei Lombardi. 

Prerji — Platea o loggia lire 1.60 — Idem 
eotto-ufficiali lire 1 — Idem piccoli ragazzi lire 
1 — Loggione cent, 60 — Poltroocioa dlitinta 
lire 2 — Palco primo o ecconda loggia lire 8. 

Cronaca giudiziapìa. 
Tribunale di Pordenone. 

Udienza del 33 agosto. 

Per Dilazione di re t t i ss ima. 

Sist Giuseppe ed a l t r i novo operai di 
T o r r e comparve ro il g iorno 21 c o r r e n t e 
pe r ci tazione di rot t i ss ima avant i il T r i ­
bunale dì P o r d e n o n e p e r r i sponde re di 
furto doppiamente qualificato e di dan­
negg iamento in un fondo del s ignor 
Alfredo Schol -Latard . 

Gli a r r e s t a t i alTermano di a v e r preso 
una potente ubbr i aoa tu ra , e ili ave ro 
commesso i fatti senza coscienza . 

Il danneggia to e i tosti s o r r e g g o n o 
in g ran par ta In discolpe dei giudicabil i . 

Il T r i b u n a l e — udi te le a r r i n g h e de l 
P . M. avv, Speggior in e del d i fensore 
Gavarzerani — dich ia ra non luogo a 
p rocede re pe r il r e a t o di danneggia 
m e n t o ; esc ludo una qualìfica dal fur to ; 
accorda i benefici del va lo re l ievissimo 
e dello a t tenuant i ; r i t iene il vizio parziale 
di niente por ubbriachozza a c c i d o n t a l e ; 
e condanna t r e imputa t i a giorni 'io di 
recluaiono, q u a t t r o a giorni 20 e t r e a 
giorni 12 della s tessa pena m i n o r a t a 
pe r la olà dei g iudicabi l i . 

Concessa a tutt i la l iber tà provvisor ia , 

CRONACA DELLO SPORT. 
C o n v e g n o o i o l i a t i e o r e g i o ­

n a l e » Pubbl ich iamo il p r o g r a m m a del 
Convegno ciclist ico reg iona le ohe a v r à 
luogo nel pross imo 8 so t tombre a Vicenza, 

Ore 7 a 10 — Ricev imento del le so­
cie tà e gruppi ciolistioì con r i t rovo al la 
Scuola Indus t r i a l e , San t a Corona . 

Ore 10 — V e r m o u t h d 'onoro offerto 
agli ospiti nel Casino sociale , al D u o m o . 

Oro 11 — Sfilata dei ciclisti con premi 
a l le comi t ive più numeroso o a l le bici­
c l e t t e meglio infiorate. 

Ore 12 — Visita a l la c i t ta e monu­
ment i . 

Ora 14 — Banche t to a l la Scuola 
Indus t r i a lo . 

Oro 20 1(2 — Tea t ro Verd i , spe t ta ­
colo d ' o p e r a : « A n d r e a C h e n i e r » con 
ingresso a prezzo r idot to pe r ì ciclisti 
ade ren t i . 

Le comit ive ohe preavvisai-anno il 
loro in t e rven to sa ranno incon t ra t e a 
c inque ch i lomet r i dalla c i t tà . 

Premio alle comitive più numerose : 
I . Coppa d ' a rgen to — II . Ogge t to 
a r t i s t i co . 

Premi alle biciclette meglio infiorate 
I. Orologio remonto i r — II, P o r t a -
s igaro t tu a r t i s t ico . 

Il g iorno 8 2 , dopo lunga lot ta con t ro 
g r a v e morbo ohe lo d is t ruggeva , spi­
r ava l ' an ima bella il prof. Nazza reno 
Signorett i di P e s a r o , che qui insegnava 
francese ne l la Scuola tecnica . 

Di cuore ecce l len te , di c a r a t t e r e 
r e t t o , iiell ' esercizio del suo nobile uf­
ficio por tò l ' e n t u s i a s m o di una esem­
p la re operosi tà e il sonno de l l 'ospe-
r ionza acqu i s t a ta nel pubblico insegna­
mento nel regno o a l l ' e s t e ro : nel le 
amicizie e nel la famiglia la più dolce 
del le affettuosità. 

La vita del prof, S ignore t t i è p res to 
n a r r a t a , non cosi i suoi preg i , pei qual i 
i! r i co rdo di lui sa rà s empre p resen te 
ai tant i c h e lo ebbero c a r o e s t imato 
maes t ro col lega. 

I n n a m o r a t o del la famiglia, ques ta 
e ra il suo t u t t o ; nel l ' a f fe t to del la 
maglio e dai figli ce rcò soll ievo 
alle fat iche del l ' iusugnamento e allo 
sofferenze del morbo c r u d e l e che da 
tempo gli l imava la vi ta . 

Fu d i r e t t o r e e insegnante di f rancese 
nella r . Scuola i ta l iana di Benisuef 
nuli ' a l to Eg i t to , dai quali uffici oessò 
nel 1891 quando quel la scuola fu sop-

1 pressa . 

Rich iamato in servizio ilal Ministero 
degli ustori i'u dest inato alla r . Scuola 
i ta l iana dì P e r a a Costantinopoli e ne l 
novembi 'e del 1895, passata al servizio 
del Min is te ro de l l ' is t ruzione, fu dest i ­
na to a ques t a Scuola tecn ica in cui 
r imase , l avorando sempre con mera ­
vigliosa a lac r i t à , fino a che , n e l l ' e t à 
del pieno vigore , a 43 anni, non fu dal 
fioro morbo spinto nel sepolcro . 

Alla vedova, ai figli, ai parent i t u t t i , 
l ' espress ione aei nos t ra s incero com­
pianto. 

Gli ornici. 

Ier i nel la fret tolosa re lazione a l l ' u l ­
t ima ora , s iamo incorsi in omissioni 
cui è gius to r i p a r a r e . 

F r a co loro cho accompagnarono al­
l 'u l t ima d imora il compianto professore 
c 'era anche il P r o v v e d i r o r e agli studi 
prof, P o r o h i e s i ; quasi tut t i i professori 
del le Scuole teonicbe , col loro d i r e t t o r e 
prof. Lazzar i accorso dal la vi l leggia­
tu ra , e quel l i de l l ' I s t i tu to tecnico, del 
Liceo e del Ginnat io , nonchò pa r ecch i 
maes t r i . 

P o r s e r o l ' e s t r emo affettuoso s a l u t a 
a l la sa lma 1 col leghi P e t r o n i o , Do Ga-
.liperi e Lesino. 

•^li IHIWWWMIIIIIMII» 

Padigliono dratnmatioo Zamperla. 
Questa aera serata d*onore dell'artista lignor 

Pietro Sperati, ai rappre«enter& l'emozionante 
dramma in 3 atti, DUovi»ìino per Udine; La 
Cisterna murata ovveio L'ultimo respiro delta 
vittima. Parti Rogutto uaa ridicoiissima farsa 
soatenuta da «Momoleto». 

Comare c o m m e r d a k 
Udine 34 agosto I90i 

Mercato del grani. 
Granoturco all'ettolitro L. 13.— a 13.75 
Cinquantino i „ 12.— a —.— 
Segala nuova . . |2,so a 12.60 
Frumento nuovo > . 18.— a 18.70 

Deiìe fruUa. 
al quintale da tire —.—. a —.— 
„ „ « „ 8.— a 3 5 . -
» ,. Il ,1 10.— a 8 0 . ~ 

CoflTitto per le almue iella B. M 
DI UDINE. 

La sot toscr i t ta a v v e r t a che il Con­
vit to pe r le a lunno inscr i t te a l la Regia 
Scuola Normale femminile di Udine 
(Via Tomadini , num. 13 — at t iguo a l la 
Nomale stessa) v e r r à r i a p e r t o nel g io rno 
27 se t t embre p . v., p e r quel le a lunne 
cha in tendessero en t r a rv i qua lche g iorno 
prima, ondo propara rs i sigli esami di 
r iparaz ione e di ammiss ione . 

La re t t a a n n u a l e pe r !é a lunne pa­
gant i 6 di L. 350 — le sussidiate ag­
giungono solo L. 60 . , ,-• 

P e r le famiglie che des ide rasse ro 
ool locaro i figliuoli d ' ambo i sessi in 
'eduoaiiione nel la s tessa c i t tà , Udine 
offro anche eccel lent i I s t i tu t i mitsohili. 

P e r schiar iment i r ivo lgers i a l la di­
rez ione del Confitto' per le Alunne 
della S. Scuola Normale, via Toma­
dini, Udine . 

La Direttrice 
Antonietta Sala 

Prof. E. CH IARUTT IN I 

Nocciole 
Pesche 
Pera 
Prugno 
Sua.ne 
Pomi 
Corniole 
Uva 

Tegoli ne 
Pagìuoli 
Pomidoro 
Patate 

„ „ „ „ 10.— a 
ti „ n 11 5,— 8 
Il II I, I, 5 .— a 
II II II II *5.~~ a 

Dei i egumi . 
al oblio da cent. —.05 a 
1" „ - » —.10 a 

• „ • » —.03 a 
Il II II II —.04 a 

20.-
Ifa,-
10.-
35. -

-. -15 
—.05 
—.05 

Bollet t ino della B o r s a 

C o n s u l t a z i o n i 

ogni g iorno dalle oro 11 ' / i al le 12 Vj 

Piazza .Mercatanuova-(S. Giaconio) n. 4 . 

irOINB, 24 agosto ItWl. 

Rendita. ago. 23 
itaut, 5 o/o contanti 

„ 5 o/g tino mese . . . . 
„ I. . * '/. 
B&terienro 4 Vo oro . . . . 

Obbiiqazioni, 
PfiiTovie Meridionali 

„ 3 o/o Italiano . . . . 
Fondiaria Banca d* Italia 4 % 

„ Banco di Napoli 3 >/,»/, 
Fondiar.CassaBisp. Milano 5 '̂j 

Anioni. 
Banca d'Italia 

„ di Và'no 
., Popolare Friulana . . . 
^ Cooperativa Udinese . 

Cot'ouiflcio Udinoue 
Fabli.. di znechero S. Giorgio . 
Sooiotfc Tramvia di Udine 

I, Forr. Morid. . . . 
I, Fcrr. Modit 

Cambi e valute. 
Frauda chequea 
Gormania 
Londra 
Anatria - C o r o n e . . . . 
Napoleoni 

Ultimi dispacci, 
Cfaìueura Parigi 
Cambio ufflcìale 

102,55 
102.110 
lli .50 
71.87 

3 2 5 . -
315.— 
5 1 2 . -
440 . -
5 1 2 . -

853 . -
1 4 5 . -
140.— 
3 8 , -

1300.— 
100, -
7 0 . -

7 1 0 -
633.— 

104.— 
12860 
2828 

109 50 
20.80 

104.07 

ago. 24 

102.55 
102.60 
111.60 
71.22 

-In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la fotogrtiBa l'Ottico G. Hippa, 
successore a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente.ridotti 
garantendone la qualità'i.supe-
riore. 

Acqua di Petanz 
dal Minis te ro Unghe re se b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E I 200 OertìBcati p a r a ­
mento i ta l ian i . I ra i qual i uno del oomm. 
Carlo Saglione • modico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
G. Quirioo modico di S . M . V i t t o p i o 
E m a n u e l e I l i — uno del cav, GÌVJÌ. 

Lapponi medico di Sa S « L e o n e X I I I 
— uno del prof, comm. 'iuido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la Clinica Gene ra l e di R o m a 
ed ex H l i n i a t B * o de l la P u b b l . I s t ruz , 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V . 
R A D D O . U d i n a . 

325. 
815.— I 
612.— • 
440.— 
5 1 2 . -

848.— 
14,5.— 
140, -
3 6 . -

1300.-
100 . -
7 0 . -

708.— 
633.— 

104. iO 
12?.5S 
26.28 

109.80 
20.80 

98.89 
104,03 

La Banca di Udine cede oro e aciidi d*arg4Qto 
a frazione sotto il cambio segnato per i certiQcati 
doganali.  

Enrico Meroataii, Civettoro reiponiabilt. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
tante li cMca medica gellatrica. 

Consultazioni In casa dàlie 13 atlel4 
Via F r a n c e s c o Mant ica , 36 

(piaazetta del SS. Redentore). 

PREMIATO LAVORATORIO 

G11IS!^:PPE NIGRIS 
U D I N E - Via Lionello - U D I N E . 

Lavor i ar t i s t io i in fe r ro ba t tu to — 
S e r r e da fiori — S e r r a m e n t i in fer ro — 
L a m p a d a r i — F a n a l i da car rozza in 
d iverse to rme — R u b i n e t t e r i e in ge ­
n e r e pe r acquedot t i — P o m p e >— Con­
d u t t u r e acqua potab i le - ^ Riparaz ioni 
ed impianti di quals ias i filanda — Mac­
chine i r r o r a t r i c i pe r solfato di r a m e — 
Si assumo qua lunque lavoro di banda io-
o t tona io . 

Parere dell'i!!. Prof. Gav. Uff. ADOLFO FASANO 
della R. Università di Napoli. 

4 ; u r u d e l l e Hoffervi i iKe o n i » r r ) . - l d w r l c . - - Sotto il nome di (tmorroitlj sì 
ficìsìgnuno lo dilutuzioui delle veno del retto, che .veuuoiio a cause gtnera'li o locali di 
rista^ino di sangue col sislewa v«noso addomiinilo e che danno luogo col tempo alla fr.p-
mazioiiH di tumori varricosi, emorragie ed a dislw'bi generati e hoaii. Questi connisUmo 
in bruciore all'ano, tenesmoj dolori per ragadi, flebite, sintoini catari'alì del retto. ì di­
sturbi 4?tìn6rflli c.nnsìsiatw in peswifestsa al basso ventre, flautolensa, dispepsìa, alito fe­
tido, cefalea, vertigini, disturbi psichioi. 

Le cuuse di'î l̂i e-
mor 0 di sono varie: 
la stiticbozziL abi-
tua'e, gli ostacoli 
alla ciicolazioue ve 
nosu addoutìniiltì piir 
uia'attie del polmone, 
did cuore e del fe­
gato ecc. Nell'uno e 
nell'altro caso IH nura 
dovrà essere diretta 
ad eccitare la l'uii-
zhie ititesttuulfì, ed 
a evitare il ristagno 
d''i materiali ftjcali 
e ciò si ottiene de-

ciMlmoiite l'acqua naturale, M n r o n R^a l iua , della sorgente di Loaer .Uno» u Dùdubrs 
presso Bu'iapest. La doso per ottenere ^li e(V<tttf utili varia da gr. £00 u 250. però yo-

BUOAOR^'^-^UOAPeìST 

leriuitiiindo delle sca­
riche alvine regolari^ 
mcfcè r HtQusso di 
correnti sierose dat 
sangue all' iutESttno; 
ciò che vale a di­
minuire là pressione 
s&uguigua nel campo 
della Vena porta, ed 
a' congestionare in­
direttamente anche 
gli organi ammalati. 
A tutto questo indi­
cazioni rispondono 
m rabilucnte i pur* 
ganti salmi e fipe-

tendo continuare per parecchio tempo la cuja e per mettersi al-.9Ìcuro delle recidive SÌÌV 

I bene usare non più di 100-150 gr. al gorno . 

Si vende nelle Farmacie e Negozi d*acque minerali , 
) Proprietar io f.oser Jàuos Budapest (Ungheria). 



IL. P R I U L i I 

Le ìaserzìotti p&t Jll Friuli ai ^«^©vono eseJ,wsìvain.eiite. pr^aso l'AflapìiìùfltrftKWiitì d©l.-G|o»aB^k in-Udiae 

MiàVÉJa SpeolAia (0opo!iitstà) 

Àcp CHININA mm 
piiarMM*TA ED loaDdìii ì 

''' Profumieri Q SaponteH S^ST 1 

lt«B»r« riwntriiVjM djrt iWitìm*.wpUt«-aJ B-si S'UBÌUAIW» plnflm*»qt?,» Unirti od iutsm-

UiLMi j ^ " » ' * r>'loi«K:'>i>iii. taienii Minpri|̂ «Mî |);Mt̂  ruM « loro auiw 

ta la» ^«ixàN. Oh ln lnn^Mlvone . i»iiraenUU tfik\ 
J* ri|UrllJ|ta|MHU%J4tiH!lrt[a pur la t«il>^ pereoh IglanlM noi 
(;NiEr)triiRÌima, Ĥ TTTamiiiU ailatis agi) uil KltrlbulMf dAll'iuvl 

' ' ' ' u s i TUO Mn»o • di 
'iuwntara. Un briro ' 

a pntTiicchitra »« iloftehb) «iivn tmdpra jfongllA. J ^ . IB 
rsrttì r-Jteg»morttl * ftiliiihndolì Ini pfoftuSflllon; tótOiMtoo " i I 

|nffl|p''^;'5'^''»'J:f«**ftf"''" 
WJJìriSI t.'ìl'ilini» t:]tmtnM>:^li£ninA (unto v'o'<'">)Lt> •"• » « " * • »•>* •* 

'd.ir<i rn4tip|tt< n t . 3.S0.' ^ • S,30 lo. iruilit'lit. <U lullt li «"wraudrtl, SMft) 

^ Alto iMd:;!?!!! per Meco p«iUI* ajtitlunsaK tO o^Mllsd. 

Drpù'ita gtntraU dd A. ^ I C O I V X U «u'f^a JUr-^, U "BUli 

MTiCA E IINMATA S m £ 

« i 

lyiA.aEAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

ALLE ESPOSIZIONI PI LIONE, DI(?IONE, ROMA E PARI©L 
: ' :Pf,étìiiato con!„Medaglie d'oro allo Esposizioni di Napoli, Roma, Ap)ÌwèP, • -

fid'.altre g Udine, Vogezia, Palermo e' Torino 180,8. , . • •.. .,, 

.Bibitĵ .|%|fl|pe|, in^uatlunpe ;ora jjel.giorno - Pr,èferiMle. al Selz ,od,al'f$ifilflt,ptrtlW.i{a.àStÌÌffi^ 
.del terwoiith-ffendesi nei prineipali.Oaffé e dai Droghierî eii(ittOTÌ8ti';.1i'|t̂ ^̂ ^̂  

I .iiaumjQtu.'avflh^ 

Il S.q|tosoi;ilto,,dopo Ivmghi 8 ripetoti ' esperimenti è 
llê o ,ai,ohì»r*ro ohe L'AMARO, i JXUDl-HB preparoto dal, 
mia\f>QjXMt!\^ii\iXt._,J)(fmenico.JìeOandiào b'-\\ vero rigo-
neteforadèlio stpmaoi),,pqiohèiaBmenla l'appetitoèìfàoilita 

'f^le, Hq,uorp non «iQOÓlioos è,di. gnsto. piaoevole, toniao 
fortlfloante ngÌBca pq^entsiapnte.«ni.nervi dalla vita orga­
nica >. .sul n^pyelloijTioo t̂itoMdo tuUa Itt masaaf saBRolgnà. 

Il sòUosorittq q«ifldi, esprime.llaugurio ohe VAMiàliO 
D'VJ)lNS,éii sempre piùapprasaato dal pubblico, ad anòbe 
prescritto dai.nediei conie il,miglior toRicot digestivo'she 
8 Ì , 001(19808. 

Pnlwmo, 9 febbraio 1B90. 

..'lf«or. Ciuetauo IM Vetrina ' 

Signore HI 

lOlOHlAPiAZIONI 
Sig. De Candido Domenicoi'fitummisiai Odine 

Mi é entiimameate grato l'attestarlo iStìe\«vetfd'o asato 
il suo , AMARO •mrDINE"i*- ho - tftìVato'i(i'a;'*«"*™o''<ì'» 
sorpreodènta' Hon sbioin itutte- quelle'ìnSlàtIewdixStotóaoo 
accompagnate da anoressìa, ma apcorit' tìèllè inappé^àtaie 
derivanti da' postumi, .da malattie esaurienti, purCilè''non 
esistano aaVnaHe 48Jlo,|,toi|ip^,^^?jaìS,|,«fe f^lvage 
a"d irrlsòlubili. ' . , , ...i P^.-A'IH.Ì' 

: ÙAMARO ^Vp^m 6,.,vno.,dsiimgllprl tui)lej„# ' " 
abbia 'oonosoiuto, a non ,ftnirè d(,p,re9priv,e)5e,»!!fiiii;i ,«pu'i 

' Gràdiioà, signor fie Candidò, 'i sensi disila mj'§j,p r̂,f̂ tta 
stima eà 'òss'eiivanza. 

Pòllgpano a, |il>ra,. 15 febbraio 1806. 

Cifl^ftitt r do i t . / i*é)ll«JÌR|l|i 
.ftltrttoia ddl'OipeW» PW1»<W PsUgB«iW».«iW»".(B'">' 

l capsili di un colore blo«i4lo l ì o r a i o sono i più bstJt perchè questo Vidoua. 
al yiso, il fascino della . belhaia, ed a questo scopò risponde •splendidamtntt iWi 

t'oao 
preparata dalla'Prem. J*rofumeria 

A N T O N I O LONiaVECt A 
• "' ' à, Salvatore, 4825- Vehezia ' 

poiishè CI) ((uosta specialità si.'dà ni capelli il pi4 
bello ,e, natuirale <;oloro b i o n d o o r o di tuo.da. ' ., 

•̂ i,eno poi specialiijcdte raccomonJàta a,qnelle,. 
Signore i di cui capelli biondi teó'dano ad oscurarsi, 'l 
jnentre coll'usb della • .suddetta specialità si avrà il. 
mòdo di conservarli sempre piò Simpatico e bel co-'" 
' lore ' l ì lui idO'nro. ••',(' 

,ì j6 apobe da preferirsi alle ,altre itutte si Najionali che Kstere, poichJ'laipiùìq 
mi)oc.nii,:)B pili di sienro, allotto, e la più a buon ,mercato,, non costando, che «ole. 
L.,»fao nH^ bftffig'if elegantemente confoiionata e con i;ela{ÌTa (str'ujione. . . i 

Effetto sicurissimo ^ Massimo buon meccato 
B e p o n l t o Ili <I»Ii«B presso l'Amministrazione del giornale II Friuli, 

, ̂ »A0«^.:p0mmiii^i!» 
i>ii)ti<n» ' AMI • 
U' ODiia A'VIHMU 
0. 4,40 . ì»Sl . 
A. ,i8,06 
D. Ì1.8B 

U.68 
14.10 

0„ 13.20 
0.'17.80 

18.16 
"'82,28 • 

D...ao,»> 123.05';' 

HL mas* 
0. eo2 D. 7*8 l'9.65 •' 
0 . , 10.36 
0 , ,h.W 

, ,18JS9, 0 . , 10.36 
0 , ,h.W ' W.,IO 
0. I7.SS 20.4S 

Vtrumi ' 

D.' '4.46 
,0. .|5,10 
0. 10.36 
D. U.J2 

'0 . 18.87 I 
l'M.'«Si!S,:' 

Arri»» 
l ' U S I I « 

. !7l4S 
,10.07 ':m 
88.86 
« 5 

'D."S'.e8 • 
0 . , i I 4 l % ' < 

,p, ,18.65 ,, 

'«ffiOB 
.•,^l7i08 
,,|W.*> 

l U ODnaÉ 
, 0 . ,B,80 
,D. .8.— 
'M. 16.42 
'0. MTiS» 

j, Matita'' 
..8.«> • 

, 10.40 ,,, 
,19,46 -. 

Dina 
"A. i/8.86' •• t«'lWO 
M. a— : ,,rW£6 
D., 17,80 Mr-

M, mao fisa 

Ci, '«.ir 
M. 1436 
0. 18.40 

.ajr.:.;: "^. 

. 15.86 
19.S» 

ÌM.)1S..15 . 114i~ 
0. 17,30 ,18.10 

"t'JT^ 'W*' 

nJ2SgSKJgS88582g^eSSag3 
o.ii4:si 
'9i 118.37 

-:ìt'A6 
!ifl.ao 

,P,., v8.,r?-,. .,a?,# 

•'O.'WW • '# lo 

AUlatto - farmacia A n t o n i o T e n o a , successore a QaUeqni r ja i lBno 
™ " " ^ ^ . ^ „ , , . , , „ , , - , - . .V.- f i F.^'i^'iffc » ' - - jf,>Jtó(traci.! ..i-» w ^ J * ' '-,910'Mtttt^>r«3sw# .1 ' •tsaffiKWasW'S'KWBif 

.00» làSpf!ai(>rio.^ pMmieo, fia ^padari, ^^5 . 

PresentiaJao cnesto preparato del'nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 

?ir:dip:;i!°:r^iiteSFvffl»##X°«lii&r" ""•"'" ' 
;,,Esso, non deye, e,iser, confuso con altre specialità che portano'lo iSTiESSO, ROME 

ohe sonai 1BEF?1,CACI,,0.spesso dBunose.iIl nostro ,preparatele'un OleoStoarato disteso 
sn, ieIa>;9heiCpntieoe i pr,ÌDCÌpi> idell'.nrnlei' m a n d a n B , pianta nativa dalle alpi, co-
nps(iinta,%o,|^l» più ?6Bi<ita ,aflti,chitó. . ' 

I ?»5no^ti;o sMOi^t trov r̂e.,.ìl,,Hi,od(> ,di >^S6re .la nostra'tela..naUa.'quale.noni'siano 
alterati,j^ pi;ÌMÌp(ii,,drej(VnÌ(¥'i ^ ,ciiSÌ»m»'.felicemente ruisniti mediante un ,(>raeessa 
s p e e l a l a ed nn a p p u r a t o d i n o s t r a eselu«, lT4 l«iir«nKl«we e proj^pl^tà^ 

É^no^tr^.tSla viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goSfamenta al- VERDERAME. 
} coposcin t̂p per la sua aliene corrosiva, e questa deve esser rifiutata • riohie-

dpd'o. angli?',chelÉpjta le nostre vera itórche'"'di fafti;i^a, ovvero quella inviata difettai 
B49nte.,aal!^,n9sjr^i farmacia, che è timDra,t8 in oro.^ ; 

,, Ii});up^r/̂ vqli.,souo le guarigioni ottennte ,in molte malattie, come lo i attestano i 
at.iKjn).Br̂ .!i,l <;)(^fj|Qea4l «Ite po«sè4|l<>'>|o< In;.tut'ti i dolori, in generale,', ed .in 
pajrjipoljró nplle,lqfpba««;l««l','nei renMa| |«nl , ; i4 'oi t iB» p a r t e del co^po la .gae-
r||K(|(>J>«. ^ì.iBlUffU'i". Giova nei a l o l o r l r e i i a l l 'dà o a l l « a «serrl t lo», nelle''«MI»' 
I a | t l i ; 41 ^*«^a,,nelle le | i | ;o r r ìgr , ,neiralBllH>a8»>ffié>i>» d ' u t e r o etin, > Serve 
a.'If^iri^ l,!̂ l̂l< |̂>.< d a a r t r i ì l ' d e o^oi l len , da p a t t a i risolve la callositàt'i^lilindn'' 
riijpn^ da,(qip5JlJrjci,,|e'i ha inoltre molte altre utili appUcaaioiii per malattie chirorgioh» 
- ""—'~jBate,,peì ??lli. i '' 

Costa lire tO.SO al metro — Lire 4.S® ai mezzo metro, 
Lire l .ao. ' la scheda, franca a domicilio, '. 

Faringei 
C a r l o , b r ( * « t v . , o a m o m ; W C M O W Ì » , DU^UOI-J ^ffr^u^, vtiaytv^tmì «[f«flM»v, *J' . • » " . 
Jaohel F, ; M i l a n o , Stabilipiento C. Er>a,' Via Marsala, K, 3 e . sua .snqouMal?, I 
lena VittorioiBhfShueia,iW.72 CàE A'.'Manzoni'è"tóm*^.;'Via Sala N. l6;'»o«».»», 
prate, N. 96 e in latte l^iprtnai^Jli'F^rmaciej.deliUfegao. ' ' ., ' 

DA 'DmHa 
M. 6.06 
M. 10.18 
M;I11I40 

1,88 fM 

A eiVn>Ai4i 
6.37 

I0,3« 
»»'• 

'Ì>A' iornsìitli' 
M. 6.66 
M. 10.63 
Ms:l l i^ r/ • 

.•.M.il7aB., I 

À'imn>i 
• "im 
inu!o6 
<,Ilili48 

mvgK s.eio^oiO/^iua'na 
M,,7.36,D. 8,36 IP,4P 
M.13.18'0.l4;i5'10.48 
.5.17.56 D. 18,6788.16 

iBittxH s.siomKxiVBna 
0., 6,20,M..8.89!,lftl« 
M.'ia;io;S;r4,39:i«05 
l).n,80M,l9.pC8ii83 
vmazu 8.oioaaiQ i 
D. 7 . - M. 8T67' 1 

J Premiato all'EspoaiziottB,di Parigi J889 
^ CON MEDAGLIA D''ORO 

A ,,Infallibile distruttore dei Wopl, t « » r e l , ( T a l p e son'ia alcun pericolo '' 
^ per 'gli animali,domestici; da non ,conf"adersi colla pasta Badese •ohelè''pe--"' 
" ^ ricolòsa'pei suddetti .unimali. ' li 

^ -Bologna,, 30-gennnio 1880. ' " 

'jt , Dichiariamo con piacere che il signor A, |Comimi®aja,', ha fflto , ae,'ino- .,gL 
^ stri Stabilimenti di• maoicazione graiii; pilatura riso, à'te^Wca- P^ste'inquo- ' •Uy 
jj ,«t^ Citta, due esperime'nlt.doi suo,prapafato"detto 'FOW'nli'ì'mgPE ; e l'è- 'l^ 
dS siti),,rie, é..stato completo, cm nostra iflctta' soddLifazionc. ' ' 
/ ^ In.fflde ' • ' ' 
'M . UFItA.TI5W;i ÌP0(5GI0L1 

iW Pacchetto ' grande L,;^.9»» — piccolo L„,i»";a^ .̂ ' ' . •![ 
À Trovasi vendibile in''DUINE,'pp'Bsko l'ufiìciò annunzi del giornale « M. jt, 

^ .„piH!(l^i(iS, B.Wia.della Prefatturti N. li. '• • - - ' ! ' ' ' ' ' - ' "° \ ' "^- ^ ^ ^ 

o •' '•• ' 

" S§^88«388SS8SSg3SS8S8S88Ì 
Udine 1901 ~ Tipografia MBardnsco ! 

oomi fi.'eioaèió VXNIZIA 
M. 7.86 D. 8.36 10.45 

QBASM/DEWA SBAM'VIAA'WtOE'E 
i Partmte 'Arrivi Parimsf' AnHvi 

, iDA eDlHB ,, , i 1 HA. , . .^DSnW 

l i . - 8,80 
11:80 ll;40 13.'-" ' iS m-^^ 
14.50 H6.16 '16.36 113.66 i6;ia >t5iso 
,18.T-."18.85 19146 18.10 18.86 ' 

'•li A >¥E:it>à ' 

'A'NTKà:'EK:i;E 
. Questa importante'piepiic^iótie 'Mnsa' esteiie 

una itintura. possiede ila- 'facoltii >di'Hmiu'él {mi­
rabilmente ai capelli e alla bStSia.ibpriSiiiivAie 
naturale colore biondo, caifagno^e ndt-o^bellezza 
e Vitelitit cot£g{Uilii{Mmi>à4nWIIt^ij!infea. 
ISfnn macchia (a, B«.Uè,..-nè,laibiaaehètift! «impa-
disco la <!(i«lii!ó|.à«|imiy (̂(i', u î&vofjfjoj.tPiSyi-
luppo, pniiwe'il cap.o dalia, fosfpra. . . . . 

Vntt'BOta hotUffUd à&ÌVAniikantiie 'tongega 
bastaipep ottenere l'effetto deaid^àte e'garaQlito. 

L'.,l»ti'ciini>i'i> Longega è la pih rapidi) delle 
wwai;a4,oni progr?MÌva flao% PfWlMhW™-
feribUo a tutte le alto pOTche l a m «fKMrâ  e 
la-jiti eoonòmioa; *\ ^ ' ' ' 

Chiedere il colore che si desiderai biondo 
BafttegnoiiftiSWo. [} '' *. ,1 -̂  

Si vende pres«o,,ll.ĵ |i)mini« âzlÌ5pft̂ è], gipiBsilo 
H Friuli a lire 3 alla bottiglia di gronde formate. 


